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Viareggio: convegno Comuni - Regioni - Sindacati sul commercio 

CHI E RESPONSABILE 
DEL RIALZO DEI PREZZI 

Unanime denuncia: le posizioni di rendita sono arroccate nei circuiti all'ingrosso — La 
azione del governo per escludere o indebolire le funzioni di intervento degli enti 

locali — Il ruolo della cooperazione e dell'associazione fra dettaglianti 

Energico richiamo di Honecker 

Manovre della CDU-CSU 

per ritardare la 

ratifica del trattato 
Il segretario della SED dichiara che « la RDT 
Intende rispettare lo spirito e la lettera del
l'accordo, ma esige altrettanto dalla RFT» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 13 

Sono riprese in questi gior
ni le trattative tra i rappre
sentanti della RFT e della 
RDT, Egon Bahr e Michael 
Kohl, per la conclusione di 
nuovi accordi che contribui
ranno a normalizzare definiti
vamente le relazioni tra 1 due 
Stati tedeschi. La ripresa del
le trattative si inserisce in 
un contesto di polemiche 
provocate dal cristiano-demo
cratici di Bonn, che puntano 
a dilazionare al massimo la 
ratifica del «trattato fonda
mentale» siglato a Berlino il 
23 dicembre dello scorso an
no, con cui le due Germanie 
hanno proceduto al reciproco 
riconoscimento. La ratifica 
del trattato, prevista inizial
mente per la fine di questo 
mese, a quanto pare non sarà 
discussa dal Bundestag che 
verso la fine di maggio per 
11 boicottaggio dei deputati 
cristlanodemocraticl. 

Il fatto che la ratifica sia 
scontata per la stragrande 
maggioranza che 11 governo 
socialdemocratico-liberale de
tiene In Parlamento, non Im
pedisce ai deputati della 
CDU-CSU di tentare l'impos
sibile per ritardare si massi
mo la normalizzazione dei 
rapporti tra la RDT e la RFT 
e 1 suol riflessi positivi sul 

processo di distensione in 
Europa. 

Il compagno Erich Hone
cker ha condannato in questi 
giorni energicamente tutte 
queste manovre ribadendo 
l'interesse della Repubblica 
democratica tedesca «ad ar
rivare al più presto alla ratifi
ca del trattato fondamentale ». 
Il compagno Honecker ha re
spinto con forza tutte le fal
se interpretazioni che vengo
no fatte sui protocolli supple
mentari che le due parti han
no voluto ammettere al trat
tato e ha ribadito l'influenza 
positiva dell'accordo sul pro
cesso di distensione In Euro
pa e sullo sviluppo delle rela
zioni tra i due Stati tedeschi. 

Il segretario della SED ha 
anche respinto le speculazio
ni di alcuni giornali della 
Germania occidentale sulla 
volontà della RDT di rivede
re una parte degli accordi si
glati ed ha precisato: «Noi 
vogliamo rispettare la lettera 
e lo spirito del trattato con 
la RFT, cosi come facciamo 
con gli altri accordi e trat
tati firmati con tutti gli altri 
paesi sulla base della politica 
di coesistenza pacifica. Que
sto però — ha concluso !I com
pagno Honecker — esige un 
atteggiamento analogo da par
te dei nostri interlocutori *» 

f. p. 

La riorganizzazione delle diocesi 

Polemiche a Bonn 

contro il dialogo 

fra Vaticano e RDT 
Smentite come «pura fantasia» voci interessate su 
un preteso conflitto fra Papa e vescovi tedeschi 

In vista dell'assemblea ple
naria della Conferenza epi
scopale prevista per la fine di 
marzo a Dresda, i gruppi più 
oltranzisti del partito demo
cristiano di Bonn notoriamen
te contrari all'Ostpolitik, han
no organizzato una campagna 
di stampa per accreditare nel
l'opinione pubblica la tesi se
condo cui ! vescovi della RFT 
sarebbero contrari a trattative 
tra la S Sede e la RDT. tanto 
da essere entrati in conflitto 
con il Papa. 

Di questa campagna si è fat
to portavoce il giornale Die 
Welt che 11 9 marzo non solo 
dava per certe queste notizie, 
ma «rivelava» che i vescovi 
della Germania ovest avevano 
rimesso al Papa un memoran
dum e che i cardinali tede
schi, in occasione del Concisto
ro del 5 marzo, avrebbero a 
loro volta espresso al Papa la 
«non opportunità » che la San
ta Sede proceda al riordina
mento delle diocesi esistenti 
nella RDT nel quadro della 
trattativa con questo paese. 

Alcuni giornali Italiani, ri
prendendo queste notizie, han
no parlato dell'esistenza di 
«un conflitto» tra i vescovi 
della RFT e il Papa, citando 
anche un articolo del diretto
re della Ktrchemeitung Her
man Josef Kreitmeir, Il quale 
ha. usato parole pesanti per 
attaccare la Ostpolitik del va
ticano non solo verso la RDT 
ma anche verso la Cecoslovac
chia ed altri paesi socialisti. 

Non c'è dubbio che 1 vesco
vi della RFT hanno rimesso un 
loro documento al Papa cosi 
come i cardinali, venuti per 
il Concistoro, hanno fatto co
noscere la loro opinione sui 
problemi in discussione. Ciò 
risulta dalla stessa dichiara-
sione della segreteria della 
Conferenza episcopale tedesca 
che, però, fa rimarcare che 
« tra il Vaticano ed I vescovi 
delle diocesi tedesche non c'è 
conflitto in merito alla que
stione delle giurisdizioni eccle 
slastiche nella RDT». Viene. 
inoltre, fatto notare che « né 

: il testo dell'articolo della Welt 
né il suo titolo riproducono la 
realtà dei fatti Parlare di gra-

• 9i differenze o di un serto con
flitto deve essere definito co-
m» pura, fantasia ». 

Va osservato che questa di
chiarazione è stata diffusa il 
10 marzo dalla Sala Stampa 
della S. Sede che rilevava di 
«non dover nulla aggiun
gere ». 

I rapporti tra la Stato e la 
Chiesa cattolica nella RDT so
no giudicati buoni da entrain 
be le parti. I cattolici della 
Repubblica democratica si ag
girano sul milione e mezzo (la 
popolazione è a netta prevalen 
za protestante). Una trattati
va. perciò, è giustificata so
prattutto in rapporto ai trat
tati conclusi tra la RFT e la 
Polonia e. successivamente tra 
i due Stati tedeschi 

In questo contesto vanno vi
sti i colloqui svoltisi nell'ago
sto 1972 tra 11 Primo ministro 
della RDT Willy Stoph ed il 
cardinale di Berlino Bengsch 
(ricevuto ai primi di marzo da 
Paolo VT) e quelli che hanno 
avuto luogo a Roma il 24 gen
naio scorso tra mons Casaro 
li ed il compagno Lamberto 

E* qui opportuno ricordare 
che gli attuali due Stati te 
deschi sono egualmente sovra
ni, mentre il Concordato del 
1933 considerato ancora in vi
gore dalla S. Sede e dal gover
no di Bonn, fu concluso fra il 
Vaticano e il governo del Ter
zo Reich. Tale Concordato è 
stato largamente superato da 
gli avvenimenti degli ultimi 
quaranta anni e. In particola
re. dal nuovo assetto politico 
e geografico che l'Europa si è 
dato dopo la fine della Secon 
da Guerra Mondiale. Non a 
caso, dopo la firma dei trattati 
tra RFT e Polonia, sono state 
riorganizzate, da parte della 
S. Sede, le diocesi dei territo
ri a est dellOder-Neisse e una 
soluzione analoga non potrà 
non essere data anche alle dio
cesi attualmente comprese nei 
territori della RDT soprattutto 
dopo 11 trattato tra 1 due Stati 
tedeschi. Tanto più che nel 
lart. 11 del Concordato del 
1933 si legge che le norme in 
esso contenute «non si appli
cano nei casi di mutamenti 
di confini ecclesiastici, che si 
fanno unicamente nell'Interes
se della cura locale delle ani
me». 

al. sa. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 13. 

La conferenza sui problemi 
del commercio e sul ruolo del
le forze ' sociali, che gli enti 
locali e le Regioni sono chiamati 
a svolgere per una profonda 
riforma del settore, è entrata 
stamane immediatamente nel 
vivo dei complessi problemi del
la produzione, della distribu
zione e dei prezzi. Sono inter
venuti fra gli altri l'assessore 
regionale della Toscana. Fede-
rigi; l'assessore comunale di 
Roma. Cecchini; l'assessore re
gionale lombardo. Sora: Ossola 
della CISL di Torino; il pro
fessor Rizieri dell'università di 
Milano: il compagno Gino 
Guerra, segretario confederale 
della CGIL. 

Al centro dei diversi contri
buti vi è stata una chiara e 
ferma denuncia delle posizioni 
di rendita e di massimo pro
fitto perseguite dalle grandi 
aziende produttrici e distribu
trici. nonché della mancanza di 
una politica programmata an
che in questo settore. L'asses
sore romano Cecchini ha detto 
che le linee sulle quali sem
brano fondarsi le indicazioni 
politiche e le decisioni del go
verno per il commercio, ten
dono. persino, ad annullare quel 
poco che si è riusciti ad otte
nere, e ciò attraverso un dra
stico ridimensionamento delle 
prerogative dei Comuni e delle 
Regioni. 

Riferendosi alla relazione pre
sentata ieri pomeriggio da Gat
ti (UIL). Cecchini ha rilevato 
come le stesse strutture di 
mercato faticosamente create 
dalle amministrazioni locali ri
schiano di rimanere pratica
mente inoperose, in quanto mol
tissima parte delle transazioni 
all'ingrosso, per esempio, con
tinuano a verificarsi al di fuori 
dei circuiti e delle organizzazio
ni pubbliche. Al riguardo Cec
chini ha citato il caso del 
Centro carni di Roma, costato 
ben 15 miliardi, affermando 
che tale struttura, perdurando 
l'attuale stato delle cose, è vo
tata al fallimento. 

Si tratta di realizzare un 
capovolgimento di questa poli
tica esasperatamente privati
stica e di dare agli enti locali 
e alle Regioni i mezzi neces
sari per attuare quel piano di 
sviluppo e di adeguamento che 
la situazione esige anche per 
combattere il carovita. Per 
questo è tuttavia indispensa
bile agire anzitutto sulla pro
duzione. 
' Su quest'ultimo concetto ha 

insistito soprattutto il com
pagno Guerra, il quale ha rile
vato fra l'altro che la famosa 
legge capitalistica della doman
da e dell'offerta per la deter
minazione dei prezzi ha ormai 
un valore aleatorio. La verità 
è che I prezzi dei prodotti e 
delle merci vengono fissati a 
priori dalle grandi aziende e 
dai monopoli. L'offerta ai con
sumatori viene di fatto mano
vrata in virtù di prezzi già 
predisposti e secondo previsioni 
di ulteriori aumenti, anche essi 
calcolati al momento della for
mazione dei piani produttivi. 

Citando in proposito la FIAT, 
Guerra ha ricordato che la 
grande casa torinese dell'auto 
ritarda sempre la consegna del
le piccole vetture, sia in vista 
di eventuali nuovi rincari, sia 
per indirizzare gli acquirenti 
verso automobili più costose 
(ma sempre pronte per la con
segna) E* necessario, dunque. 
agire dapprima sulla produzio
ne e quindi sulla grande Inter
mediazione speculativa per 
giungere infine a una riduzione 
del peso della distribuzione al 
dettaglio Questo consentirebbe 
un contenimento effettivo dei 
prezzi, un conseguente aumento 
delle capacità di acquisto dei 
salari e quindi un'espansione 
della produzione " 

Una simile politica sarà pos
sibile però solo mediante ade 
guati controlli democratici nel
le diverse fasi del processo prò 
duttivo e distributivo Cd è in 
questo quadro che vanno visti 
i rapporti tra il sindacato, le 
regioni, i comuni, il parlamento 

Non si tratta di un'ipotesi av
venturistica e non aderente al
la realtà, come ha voluto dire 
il prof Rizieri facendo oltretut 
to balenare la minaccia che se 
si contrasta il passo alla grande 
produzione italiana possono ve
nire a dominare il nostro mer
cato al dettaglio le società stra 
niere. Si tratta — ha precisato 
Guerra — di un'indicazione di 
lavoro e di azione, fondata sul
la capacità di espansione delle 
iniziative e delle lotte dei laro 
ratori e del movimento demo
cratico. 

L'assessore regionale lombar
do Sora ha insistito sulla neces
sità che il rinnovo del com
mercio abbia quali sue protago
niste le amministrazioni elettive 
locali e regionali, i sindacati ed 
i piccoli esercenti. L'esigenza 
, : sviluppare, attraverso un 
adeguato intervento pubblico, la 
cooperazkne e l'associazio-
msmo. è stata sottolineata in 
quasi tutu gli interventi, nel 
quadro — come ha detto Os
sola — di tuia politica generale 
che solleciti l'iniziativa dei det
taglianti verso l'associazio
nismo e la partecipazione dei 
lavoratori. 

• D dibattito proseguirà do
mani mattina e le conclusioni 
sono previste per 0 primo pome
riggio della stessa giornata. 

Sirie SebastiaiMlli 

Nonostante ancora manchi il risultato definitivo ufficiale l 
s ' • • " " 

Il generale Lanusse riconosce 
la netta vittoria di Campora 

Il presidente della giunta militare ha parlato ieri notte alla televisione - Manifestazioni di esul

tanza nelle strade di Buenos Aires - Campora: il PC avrà vita legale come tutti gli altri partiti 

BUENOS AIRES — Il presidente eletto, Hector Campora, mentre viene festeggiato dai suoi sostenitori dopo l'annuncio della vit
toria giustizialista. . 

Sono sfati denunciati dal partito comunista che ha chiamato la popolazione alla vigilanza 

PIANI DEGLI INDUSTRIALI CILENI 
PER SCATENARE LA GUERRA CIVILE 

Sono stati approntati prima delle recenti elezioni dalla conf industria cilena (SOFOFA) 
Prevedono la preparazione di un'azione sovversiva per contrastare il successo del go
verno — Espulso dal partito cattolico MAPU un gruppo contrario all'Unità Popolare 

UN'ANALISI SOVIETICA 

Trust nipponici 
alFassalto 

delFIndonesia 
Dall'inizio silenzioso degli anni '50 alle opera
zioni in grande stile dopo il colpo di Stato del 
1965 - I monopoli giapponesi hanno messo le 
mani sul petrolio, sulle foreste e sulle miniere 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Nel quadro delle analisi so
vietiche sulla situazione poli
tica ed economica nell'Asia 
orientale, è stato pubblicato 
dall'Accademia delle scienze 
un ampio studio dell'economi
sta Larissa Paxomova dedica
to alla « penetrazione dei mo
nopoli giapponesi in Indone 
sia» Nel saggio si analizza. 
basandosi su dati e documen
ti. la condizione del capitali
smo giapponese che. mentre 
esteriormente dimostra tutta 
la sua vitalità (presenza nei 
mercati mondiali, compresa la 
stessa URSS), va Incontro ad 
una « paurosa » mancanza di 
mano d'opera e di materie 
prime. Una delle vie d'uscita 
— come sottolineano gli stes
si ambienti economici di To 
kio — sembra quella della 
« conquista dell'Indonesia ». e-
norme serbatoio di materie 
prime e di mano d'opera a 
basso prezzo. 

L'espansionismo giapponese 
verso il grosso arcipelago in 
donesiano — nota l'economi
sta sovietica — è cominciato 
alla fine desìi anni cinquanta 
con la firma del trrttato d. 
pace e con II conseguente pa 
gamento dei danni di guerra. 
Avvio, quindi, pacifico dei rap-

Eletto il 
presidente 

del parlamento 
europeo 
STRASBURGO. 13 

Il liberale olandese Come-
lis Berkhouwer è stato elet
to oggi presidente del parla
mento europeo, ampliato do 
pò l'adesione del nuovi paesi 
membri del MEC. Berkhou
wer, che ha 54 anni, ha rice
vuto 166 voti, contro gli 85 
attribuiti al democristiano 
olandese Willem Schuijt, ed I 
10 alla comunista italiana Nil
de Jottl. 

Berkhouwer ha avuto l'ap
poggio dei socialisti, del gol
listi e dei liberali, e, a quan
to pare, anche quello di un 
grande nnmero di lndipen-

porti, ma nello stesso tempo 
penetrazione e silenziosa » e 
« sotterranea » del capitale. 

Dopo 1 «tragici avvenimen
ti dell'autunno 1965» — ricor
da la Paxomova — la crisi 
e l'inflazione in Indonesia 
esplosero con forza. In quelle 
condizioni la nuova ammi
nistrazione del paese si rivo! 
se al grande capitale stranie
ro chiedendo pieno appoggio 
che. ovviamente, fu subito da
to. Non solo, ma 1 paesi Im
perialisti compresero che l'oc
casione era più che mai pro
pizia per mettere le mani 
sull'intera economia Indone
siana e diedero vita a quel 
cosiddetto club dei paesi cre
ditori avente l'obiettivo di 
« fornire un aiuto economico » 
al Paese: la corsa nell'aiuto. 
« amichevole e disinteressa
to». fu vinta dai giapponesi 
che iniziarono con un contri
buto di 2.5 milioni di dollari. 

Dal 65 in poi la storia del
l'economia indonesiana è an
data cosi sempre più caratte
rizzandosi con II capitale del 
monopoli di Tokio: nel "67 le 
aziende giapponesi avevano già 
dato crediti per sessanta mi
lioni di dollari e nel TI la 
cifra ha toccato i 580 milioni 

A questa penetrazione mas
siccia si accompagnava una se
rie di accordi di e cooperazio
ne» tra banche Internaziona
li (in questo caso giappone
si e americane) che si occu
pano di investimenti — come 
VAsian Pacific Capital Corpo
ration. emanazione della giap
ponese Fudzi e dell'americana 
First National City — e che 
in pratica dirigono l'economia 
Indonesiana traendone vantag
gi che è facile immaginare. 

Ma Io «sfruttamento» del
l'Indonesia non è limitato al
le operazioni bancarie Pren
diamo il petrolio in Giappo
ne negli ultimi anni la produ
zione ha raggiunto solo le ot
tocentomila tonnellate mentre 
Il consumo annuo è di ben 
centoventi - centotrenta milio
ni di tonnellate. Chiaro, quin
di, che a fornire il petrolio 
è qualche altra nazione. E In 
questo caso è l'Indonesia che 
paga: la compagnia giappone
se Sumitomo dal "67 pompa 
petrolio nella zona di Suma
tra ed altri venti grandi trust 
operano nel Kallmantan e in 
altre zone dove esistono riechi 
giacimenti. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 13. 

In un comizio a Valparaiso 
il segretario del Partito comu
nista Luis Corvaian ha invitato 
i militanti de) partito e del
l'* Unità popolare» (UP) a ri
manere all'erta perchè la rea
zione non ha rinunciato ai suoi 
intenti di rovesciare il governo 
popolare. A questo proposito 

, Corvaian si è riferito a un do
cumento della conflndustria cile
na (SOFOFA) nel quale si pre
vedono diverse alternative di 
azione a seconda del risultato 
elettorale. Nel caso di un ri
sultato per la UP inferiore al 
50 per cento ma superiore al 
42. secondo la SOFOFA la pro
spettiva della preparazione del
la guerra civile doveva diveni
re compito concreto. Come è 
noto appunto il risultato del-
l'UP nelle elezioni della dome
nica scorsa è stato del 46.39 
per cento. «Ci si propone con 
questo piano di gettare 0 Cile 
in un bagno di sangue — ha 
detto il segretario del PC —. 
Però noi. la classe operaia e 
i contadini e. sono sicuro, an
che coloro che sono aldilà del 
nostro 46 per cento, condannia
mo qualsiasi proposito di guer
ra civile e ci impegneremo al 
cento per cento - per evitare 
qualsiasi scontro fratricida ». 
Riferendosi agli avvenimenti nel 
MAPU il cui Comitato centrale 
si è recentemente riunito per 
esaminare la situazione interna 
creata dall'attività frazionistica 
e contraria al governo AUende 
svolta da un gruppo di ultra-
sinistri collegati con il MIR 
e che si è conclusa con l'espul
sione di 15 dei suoi membri, 
Corvaian ha detto che il PC 
cileno è favorevole all'unità di 
tutte le forze di sinistra e che 
è un'infamia del MIR e della 
stampa di destra accusarlo di 
avere fomentato la svolta av
venuta nel MAPU. «Il PC non 
mette il naso nelle questioni in
terne dei partiti dell'UP — ha 
detto Corvaian — aia non è 
indifferente agli atti politici che 
ne conseguono. Non possiamo 
essere indifferenti sul fatto che 
la frazione di estremisti di si
nistra consegnò al giornale 
" Mercurio ". prima delle ele
zioni. un documento intemo sul
la situazione economica del 
paese che di fatto era un at
tacco al governo che veniva 
definito riformista e insultava 
il Partito comunista. Non ab
biamo simpatia per questi grup
pi. lo diciamo chiaramente ». 

La nuova direzione del MAPU 
capeggiata da Gazmuri ha riu
nito domenica in uno stadio 
della capitale i militanti in una 
manifestazione di appoggio alle 
misure decise contro il gruppo 
frazionista di estrema sinistra -
notoriamente collegato al MIR 
Nel corso della riunione Gaz-
muri ha detto che il MAPU. 
nato da una scissione della De
mocrazia cristiana, dette la sua 
prima battaglia proprio contro 
l'estremismo che allora, nel 
1969. affermava che era im
possibile vincere le elezioni pre
sidenziali. La classe operaia 
— ha continuato — ha dimo
strato ai piccolo borghesi che 
ha saputo conquistare il go
verno, che questo governo è 
rivoluzionario e che noi con le 
masse conquisteremo tutto il 
potere». 

Guide Vicino 

Accerchiato 
con le autoblindo 

il villaggio 
di Wounded Knee 

WOUNDED KNEE, 13. 
Nelle ultime 24 ore, la si

tuazione intorno al villaggio 
di Wounded Knee —occu
pato da due settimane dagli 
indiani della tribù Sioux Ogla-
la — si è bruscamente dete
riorata: le autorità federali 
hanno nuovamente posto l'as
sedio al villaggio, ripristinan
do i posti di blocco e facen
do addirittura affluire sul po
sto del mezzi blindati. Dal 
canto loro, gli indiani hanno 
innalzato nuovamente le bar
ricate ed hanno ricevuto — 
a quanto sembra — rinforzi 
In armi e munizioni. 

Iniziata come una protesta 
contro la gestione dell'Ufficio 
Affari Indiani, e più specifi
camente della riserva in cui 
i Sioux sono costretti a vive
re, la manifestazione di 
Wounded Knee, grazie alla 
cecità e alla intransigenza del 
governo federale, è andata 
ora molto più in là: dopo il 
fallimento dell'accordo che 
sembrava ormai raggiunto sa
bato scorso, gli indiani han
no deciso di tagliare radical
mente i ponti, ed hanno pro
clamato Wounded Knee «sta
to sovrano ». 

BUENOS AIRES. 13. 
La vittoria del candidato del 

Fronte giustizialista di libera
zione, Hector Campora, è netta 
e indiscutibile; e tuttavia, no
nostante l'annuncio dato sta
notte in televisione dallo stesso 
generale Lanusse e nonostante 
siano passate ormai oltre qua-
rantott'ore dalla chiusura dei 
seggi elettorali, il risultato de
finitivo non è stato ancora reso 
noto, né c'è stata, di conse
guenza, una vera e propria pro
clamazione dei risultati. Molti, 
dunque, continuano a temere, 
malgrado le parole del gene
rale Lanusse, che una parte 
almeno della gerarchia militare 
non si sia ancora decisa a dige
rire la sconfitta e faccia dun
que pesare tuttora sul paese 
la minaccia di un colpo di mano 
che annulli il risultato eletto
rale. Bisogna dire, tuttavia, che 
il voto popolare per Campora 
è stato cosi schiacciante che 
un colpo di forza dei militari 
rischierebbfc di precipitare il 
paese in una vera e propria 
situazione di guerra civile. 

Secondo gli ultimi dati for
niti nella mattinata di oggi, 
quando mancavano da scruti
nare ancora 808 seggi su 55.425, 
il Fronte giustizialista ha otte
nuto 5.995.943 voti, pari al 49,4 
per cento, mentre al partito 
radicale (di Balbin) sono an
dati 2.595.082 voti, pari al 21,2 
per cento. Come si vede — e 
questo è un altro elemento assai 
singolare della situazione odier
na — le autorità non attribui
scono ancora al Fronte giusti
zialista «oltre il 50 per cento», 
ma non per questo ne discono
scono la vittoria. 
' Questa posizione è stata anti
cipata. stanotte, dal generale 
Lanusse. quando ha dichiarato 
che Hector Campora è «il vir
tuale vincitore» delle elezioni 
di domenica. «Il Fronte giusti
zialista — ha aggiunto Lanusse, 
che vestiva ' la divisa di te
nente generale dell'esercito ed 
aveva il volto solcato da pro
fonde rughe di stanchezza — 
non ha ancora raggiunto la 
maggioranza assoluta, ma è ar
rivato ad un punto vicinissimo 
al 50 per cento più uno dei voti. 
Considerando anche il grande 
margine di vantaggio che lo se
para dal suo principale avver
sario (il radicale Balbin) il mio 
governa ha deciso di attribuire 
la vittoria ai signori Campora 
e Solano Lima» (quest'ultimo 
è il candidato peronista alla 
vicepresidenza). Pertanto, ha 
soggiunto Lanusse, « non vi sarà 
alcun ballottaggio». 

Infine, il generale si è impe
gnato a cedere regolarmente i 
poteri a Campora 0 25 maggio, 
data prevista dalla Costituzione. 
Resta da vedere, come si di
ceva poc'anzi, se tutta la ge
rarchia militare condivide que
sta impostazione o se non ci 
siano ancora resistenze e ten
tazioni golpiste; d'altro canto, 
è difficile pensare che Lanusse 
abbia parlato senza prima con
sultarsi con i suoi colleghi della 
giunta militare che ha gover
nato finora l'Argentina. 

L'annuncio della vittoria di 
Campora ha dato fl via a en
tusiastiche manifestazioni di 
piazza dei peronisti. manifesta
zioni che a Buenos Aires sono 
state turbate da incidenti nel 
corso dei quali ci sono stati 
dei feriti e alcune persone sono 
state arrestate. 

Hector Campora, nel corso di 
una conferenza-stampa improv
visata nella sede del Fronte giu
stizialista, ha dal canto suo 
riaffermato la volontà di tener 
fede al programma enunciato 
durante la campagna elettorale 
ed ha in particolare dichiarato 
che nessuna forza politica verrà 
messa al bando e che fl Par
tito comunista (oggi fuori legge) 
avrà esistenza legale, come 
tutti gli altri partiti. Lo stesso 
Peron. da Madrid, in un mes
saggio in cui si felicita per il 
trionfale risultato elettorale, ha 
esortato i suoi seguaci a mo
strare «tranquillità ed ordine» 
e a non compiere «alcun atto 
di provocazione». 

Significativi i primi commenti 
latino-americani alla vittoria di 

Hector Campora. In Perù, il 
direttore dell'«Expreso», che è 
il più importante organo di 
stampa filo-governativo, ha 
scritto che « in Argentina il po
polo ha imboccato una direzione 
per molti aspetti rivoluzionaria. 
Il problema è vedere ora se 
il peronismo assumerà una po
sizione rivoluzionaria o se ri
durrà tutto a delle posizioni ri
formiste: in ogni caso, la vit
toria del Fronte non deve se 
gnare solo il ritorno alla demo 
crazia rappresentativa, ma l'ini
zio di un necessario processo 
rivoluzionario ». 

Importanti 
fiere 

agricole 
in Romania 

Due Importanti manifesta
zioni fieristiche specializzate 
avranno luogo In Romania 
quest'anno. La prima di esse 
sarà l'«ESTIMO» (Esposizio
ne Internazionale di macchi
ne ed attrezzature per la sil
vicoltura, l'industria del le
gno e dell'arredamento, tra
sporti, costruzioni ed impian
ti) — che si svolgerà tra il 
16 aprile ed il 13 maggio — 
e la seconda — che avrà luo
go tra il 14 e il 21 ottobre — 
sarà l'«ESTAVA» (Esposizio
ne internazionale di equipag
giamenti ed attrezzature per 
l'agricoltura, l'industria ali
mentare e degli imballaggi, 
accessori per il turismo, cac
cia e pesca). 

Come ha spiegato l'ingegner 
G. Predescu, consigliere com
merciale della Repubblica so
cialista di Romania, nel cor
so di una conferenza stampa, 
queste manifestazioni fieristi
che rappresentano due tappe 
importanti per lo sviluppo 
dell'export in Romania, 

L'oESTIMO» è centrato sul
la presentazione dei più moder
ni macchinari ed accessori per 
la silvicoltura, lo sfruttamen
to del legno, per l'industria 
della carta. .-.=- •-•.• -- •- --̂ •-— 

Per quanto ; riguarda la 
«ESTAVA». — concentrata 
principalmente sull'esposizio
ne di prodotti agricoli — la 
sua importanza è evidente, 
se si pensa al peso prepon
derante che l'agricoltura ri
veste nell'economia rumena. 

Nixon insiste: 

gli europei 
paghino di più 

per la NATO 
BERLINO. 13. 

1 n governo USA ha ribadito 
che i suoi alleati europei do
vranno assumersi maggiori 
oneri per il mantenimento della 
Alleanza " Atlantica anche in 
caso di miglioramento della bi
lancia dei pagamenti ameri
cana. Lo ha dichiarato l'assi
stente segretario di Stato ameri
cano, Kenneth Bush. In un'inter
vista televisiva registrata a 
Washington da corrispondenti 
tedeschi, il funzionario preci
sando quale sarà l'atteggiamen
to degli Stati Uniti sulla que
stione del mantenimento delle 
truppe nella Germania occiden
tale, ha detto che «bisogna 
rendersi conto che noi spendia
mo ancora una fetta delia nostra 
produzione globale per la difesa 
più grossa di qualsiasi altro 
paese europeo, inclusa la Ger
mania. Voglio sperare... che i 
componenti europei dell'Al
leanza più riuscita della storia 
si rendano conto che dovranno 
sopportare un peso maggiore» 

Dopo la visita lampo di Lopez Bravo a Roma 

La stampa europea sottolinea 
l'avvicinamento italo-spagnolo 
Il ministro degli esteri di Madrid ha incontrato Medici ed Arv 
dreotti per discutere l'intensificazione della collaborazione fra 
i due paesi — Vergognoso discorso dell'onorevole Elkan in Brasile 

La visita di lavoro compiu
ta lunedi scorso a Roma dal 
ministro degli esteri spagnolo 
Gregorio Lopez Bravo, su in
vito del ministro degli esteri 
Medici, ha destato inquietu
dine su molti organi di stam
pa europei, che — lo ha ri
levato con maggiore ampiezza 
il tedesco Die Welt — hanno 
sottolineato l'avvicinamento 
politico tra Roma e Madrid 
nel momento stesso in cui 
l'Italia si allontana dall'Euro
pa nella questione decisiva 
del confronto economico, fi
nanziario e commerciale con 
gli Stati Uniti. Anche il fran
cese Figaro, riportando la di
chiarazione rilasciata dal mi
nistro spagnolo al suo rien
tro a Madrid, ha posto In evi
denza l'intensificazione del 
rapporti fra le due capitali. 

Lopez Bravo, che era accom
pagnato da due alti funzio
nari del suo ministero e dal
l'ambasciatore italiano in Spa
gna, Staderini, ha avuto tre 
ore di colloqui con Medici, 
a Villa Madama, nella mat
tinata di lunedi. Al termine 
dell'incontro il sen. Medici ha 
offerto una colazione a cui 
ha partecipato anche il presi
dente del consiglio Andreotti 
per confermare, con la sua 
presenza, l'interesse del go
verno di centro-destra nei con
fronti del regime franchista. 

Circa i contenuti dei collo
qui, che devono essere stati 
particolarmente intensi con
siderando che la breve visita 
di Lopez Bravo è stata espres
samente definita « di lavoro », 
un posto di primo piano ha 
avuto l'estensione del rappor

ti bilaterali e della collabo-
razione economica, scientifica 
e tecnologica. Si è poi par
lato della situazione nell'area 
mediterranea ed in Medio 
Oriente, della sicurezza euro
pea « della-crisi monetaria. 
Infine sono stati affrontati i 
rapporti fra la Spagna « la 

Per quello che riguarda la 
politica estera del governo 
Andreotti c'è da segnalare un 
discorso che il sottosegretario 
agli esteri Elkan ha pronun
ciato a San Paolo del Brasi
le, dove si è recato per una 
riunione riguardante le comu
nità italiane nell'America la
tina. Elkan ha avuto parole 
di grande elogio Terso 11 go
verno brasiliano che si 
gol ptu Meco e 
terrore. \ 


